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La festa di Frassinello

Giovanna penserà a tutto: l’ospi-

talità, il pranzo, lo spettacolo, il pub-

blico pagante; noi penseremo solo a 

portare altri amici, ed eventualmente 

a qualche iniziativa specifica per la 

raccolta fondi. E così avviene. Trasci-

nati da Giovanna e da Saturno Brio-

schi, di Zelig, numerosi artisti accet-

tano di esibirsi gratuitamente, e 

Maurizio Bruschi, titolare dell’azien-

da di catering “Savoir faire”,  offre un 

ottimo pranzo alle oltre centocin-

quanta persone presenti, tra par-

tecipanti, artisti e altri variamen-

te impegnati.
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La primavera scorsa giunge in 

DAR una telefonata. È Giovan-

na Alfonsi, socia di DAR da 

antichissima data e progettista di 

molte delle nostre ristrutturazioni dei 

primi anni. Ci dice “Pensavo di orga-

nizzare una festa a Frassinello per 

raccogliere qualche soldo per DAR. 

Cosa ne pensate?”. Inutile dire che l’i-

dea ci piace molto. In tutto. Ci piace 

cioè la possibilità di raccogliere qual-

che migliaio di euro (e già pensiamo 

a quale progetto questa somma po-

trebbe essere destinata), e ci piace 

anche l’idea di una festa nella mera-

vigliosa cornice del castello di Frassi-

nello, che molti di noi già conosco-

no.

Sì, perché, forse non tutti lo san-

no, Giovanna è proprietaria di un ve-

ro castello, bellissimo, nella posi-

zione più elevata di Frassinello 

Monferrato. E questa è una storia 

che forse varrebbe la pena di raccon-

tare: Giovanna che da bambina, e 

poi da giovane donna, frequenta il 

paese, e assiste al lento degrado di 

questa struttura che risale, nelle sue 

parti più antiche, a quasi mille anni 

fa. Se ne innamora, e quando il ca-

stello, ma farei meglio a dire il rude-

re, viene messo in vendita, Giovanna 

fa appello ad amici e fa-

miliari, contrae un mu-

tuo e acquista il castello. 

Ed è a questo punto che 

cominciano le spese ve-

re, perché, come tutti 

noi di DAR sappiamo, il 

costo della ristrutturazio-

ne è sempre superiore al 

costo d’acquisto. E in 

questo caso non si tratta 

di una cascina di Trecel-

la o di un alloggio di via 

Bembo, solo per citare 

alcune delle nostre ri-

strutturazioni più impe-

gnative, ma di un vero 

castello, con affreschi, soffitti a cas-

settoni, pavimenti in marmo e pre-

ziose boiseries. 

Giovanna ci mette la passione 

dell’innamorata e la sapienza dell’ar-

chitetto, e dopo anni di lavoro il ca-

stello apre le sue porte. Nelle sue sa-

le, nella sua corte, si alternano 

incontri di amici, cerimonie a pa-

gamento, eventi di cultura e di so-

lidarietà. Un anno è il coordina-

mento di tante associazioni anti-mafia 

“Libera”, un anno è una bellissima 

mostra di fotografie di Mario Donde-

ro, quest’anno è DAR. 



Ed è così che, favoriti anche dal 

clima dolce (bello, ma non troppo 

caldo), la mattina di domenica 23 

settembre ci ritroviamo in tanti al 

castello. 

Poco dopo le undici ha inizio la 

manifestazione: Saturno Brioschi 

presenta “Monferridere”, l’associazio-

ne che ha portato tanti artisti a offrir-

ci la loro arte, e che ha curato tutti 

gli aspetti organizzativi della manife-

stazione e Sergio D’Agostini, il no-

stro Presidente, presenta DAR a 

quella parte di pubblico che non 

ci conosce. 

È poi la volta della Piccola Or-

chestra dei Pomeriggi musicali, for-

mata da una trentina di ragazzi tra gli 

11 e i 17 anni diretti dal maestro Da-

niele Parziani, dei veri professionisti 

capaci di passare da Bach e Mozart 

alla musica andina che ci fa rivivere 

la grande solidarietà col Cile e tutta 

l’America latina (anche se loro, forse, 

degli Inti Illimani e di Allende non 

hanno mai sentito parlare). Alla fine, 

bravissimi, seguono la bacchetta del 

maestro Johannes Von Storten (Gio-

vanni Storti di Aldo, Giovanni e Gia-

como), che ci ha regalato cinque mi-

nuti di incontenibili risate.

Non si è ancora spento l’applau-

segue da pag. 1

so che vediamo una giovane ragazza 

salire agilmente lungo due pezze di 

stoffa che pendono da un ramo alto 

molti metri: sale, scende, si muove, 

danza, sempre librata in alto, al suo-

no della tromba di Raffaele Kohler. È 

Clara Storti, figlia di Giovanni, che 

nella vita fa altro, ma è bravissima in 

queste evoluzioni, che ammiriamo e 

ci danno il batticuore quando sem-

bra che si lasci cadere al suolo. Al 

termine delle evoluzioni di Clara, 

Kohler si esibisce in un magistrale 

assolo; più tardi, cliccando sul suo 

nome in Google, ho potuto vederlo, 

e ascoltarlo, mentre 

suona la Cucaracha ai 

piedi della torre del 

binario 21, su cui so-

no stati arrampicati 

per mesi e mesi i la-

voratori licenziati del-

la Wagon-lits. 

Poi, tutti in coda 

per l’ottimo pranzo, 

offerto da Maurizio 

Bruschi (l’ho già det-

to, ma il ricordo degli 

ottimi cibi raddoppia 

l’entusiasmo): lo con-

sumiamo seduti ai nu-

merosi tavoli disposti 

nella corte e nel giar-

dino retrostante, salu-

tando, chiacchierando, allacciando 

nuove conoscenze.

Alla ripresa, è la volta di Sara 

Travaglini, la nostra Vicepresi-

dente, che illustra brevemente l’i-

niziativa promossa dalla Fonda-

zione DAR a cui sono destinati i 

fondi raccolti in questa giornata: 

“Donne a scuola”, un progetto di for-

mazione e accompagnamento alla 

creazione di una micro impresa al 

femminile. Un gruppo di otto donne 

Cari soci, simpatizzanti, sostenitori,

come lo scorso anno vi invitiamo a partecipare all’appuntamento di novembre. È l’in-
contro periodico con i nostri amministratori, organizzato con lo scopo di informarvi in modo 
approfondito sulle prospettive di sviluppo di DAR, darvi un quadro realistico dei pro-
blemi che abbiamo di fronte generati dalla congiuntura economica e dalle politiche pubbli-
che e, quindi, delle risorse che dobbiamo trovare per superarli. 
Saremo ovviamente pronti ad accogliere i vostri suggerimenti e il vostro sostegno.

Vi aspettiamo dunque
sabato 17 novembre dalle ore 9,30 alle ore 13.00

nella Sala blu del Villaggio Grazioli
in Via Grazioli 33

M3 gialla –Affori Centro
Riferimento: cell. DAR 348 3191466

SOSTIENI DAR!
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Donne a scuola! Un progetto 
della Fondazione DAR Cesare Scarponi Onlus

Questo mese cominciano la attività del progetto “Donne a Scuola”.  Un percorso di 

formazione per future insegnanti di lingua che porterà alla creazione di una scuola 
di arabo con una gestione tutta al femminile.

Ci aspettano tre mesi intensi di lezioni, approfondimenti e lavoro insieme.

Elena Biagi, docente dell’Università degli Studi di Milano, curerà il corso di formazione 

e perfezionamento delle tecniche di insegnamento della lingua araba standard.

Le future insegnanti parteciperanno attivamente nella progettazione dell’offerta dei 

corsi di arabo, nella creazione del gruppo di lavoro e nella gestione delle attivi-
tà.

La fondazione DAR sostiene il percorso e accompagnerà il gruppo di donne per 

costruire una buona rete grazie alla collaborazione dI Lucrezia Botton, formatrice e 

mediatrice culturale.  

Abeer, Aida, Azza, Hana, Hanane, Fadwa, Fatima, Kadija, Amina

benvenute!

E un in bocca al lupo a tutte voi. 

di lingua araba e di differenti nazio-

nalità si sperimenterà in un percorso 

di formazione per il perfezionamen-

to delle tecniche di insegnamento 

della lingua araba standard e parteci-

perà attivamente alla creazione di 

un’offerta di corsi di arabo per bam-

bini e ragazzi.

Seguono le esibizioni di Pablo 

Scarpelli, di Zelig, l’appassionato, vo-

lubile e tragico amante latino, e dei 

cantabarettisti DuoIdea (Daniele Mi-

gnatti e Adriano Battistoni) con le lo-

ro canzoni, tra cui ho trovato irresi-

stibile quella “Funziona solo Control 

Alt Delete”, che veramente fa rivive-

re, in modo gioioso e canzonatorio, 

le frequenti frustrazioni di chi, come 

me, ha lavorato per tanti anni e oggi 

ancora è un utilizzatore di computer.

Lo show non è ancora finito. Per 

rimpinguare ulteriormente le casse 

della Fondazione, memori delle 

aste che seguivano le prime cene 

di DAR al centro Garibaldi o 

all’ARCI Martesana, anche in que-

sta occasione abbiamo organizzato 

un’asta, molto più ricca di quelle 

di un tempo, e “battuta” da due 

battitori d’eccezione, Danilo De 

Biasio e Paolo Maggioni (quest’ul-

timo è il figlio di Giovanna, oggi un 

affermato professionista della radio, 

che ricorda di avere sentito parlare di 

DAR sin da bambino); i due si alter-

nano a presentare gli oggetti, scam-

biandosi battute, invitando al rilan-

cio. Del resto Paolo e Danilo, insieme 

a Saturno Brioschi, hanno animato 

tutta la giornata, alternandosi per ore 

sul palco con vivacità e brio, tenen-

do sempre viva l’attenzione di tutti, 

dosando tempi, pause, spettacoli.

Tornando all’asta, non tutti i “pez-

zi” hanno avuto la stessa sorte: alcu-

ni sono stati acquistati a un prezzo 

molto inferiore al loro valore, altri vi-

ceversa hanno scatenato una corsa al 

rialzo. Mi piace citare il “pezzo” che 

ha raggiunto la quotazione più alta, 

una mattonella col logo di DAR, di 

modesto valore commerciale ma di 

altissimo valore simbolico, conqui-

stata, a dieci volte la valutazione ini-

ziale, da Maurizio Azzini, uno degli 

amici che vent’anni fa ha partecipato 

alla costituzione della cooperativa 

DAR, dedicandosi poi interamente a 

un’altra bella iniziativa, il NAGA, e 

che, ricordando questo suo minore 

impegno di allora, ha voluto farmene 

dono. 

Verso sera, tutti in viaggio per 

Milano, con il ricordo di una 

Facciamo il punto sul Fondo PrestAzioni

A marzo 2010 abbiamo avviato il progetto Fondo PrestAzioni in collaborazione con 

la Fondazione DAR Cesare Scarponi. 

Dopo la fase iniziale in cui abbiamo raccolto le competenze professionali e le disponi-

bilità dei nostri soci inquilini a partecipare, abbiamo cominciato a mettere alla prova 

concretamente la nostra idea. 

Fino ad oggi DAR ha attivato 53 contatti tra i soci della cooperativa: quando un 

socio ha bisogno di qualcuno per lavori occasionali, chiama DAR e la cooperativa gli 

segnala il socio inquilino che può aiutarlo. I due soci si incontrano e concordano le 

condizioni della prestazione. 

34 sono le prestazioni concluse o ancora in corso: 9 sono state richieste diretta-

mente da DAR ai propri soci, che in questo modo sono stati supportati nel recupero 

della morosità accumulata in questo momento di difficoltà economica.

La maggior parte delle prestazioni riguarda lavori di manutezione degli appartamenti 

(imbiancature, lavori di idraulica, lavori sull’impiano elettrico).

I contatti che non si sono concretizzati hanno comunque costituito un’occasione per 

i nostri soci di conoscersi e incontrarsi.

Vi chiediamo di supportarci ancora in questo esperimento! 

giornata piacevolissima, il pen-

siero rivolto con gratitudine a 

tutti coloro che questa giornata 

ci hanno regalato (molto più nu-

merosi dei nomi che ho citato, cuo-

chi, tecnici e quant’altro), e al pro-

getto “donne a scuola” 

interamente finanziato da questa 

bellissima iniziativa.

Piero Basso
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Veniteci a trovare nella nostra nuova sede, in Via Barrili 21. Siamo a pochi minuti 

dalla fermata della M2 Piazza Abbiategrasso. La sede è raggiungibile anche con i 

tram 3, 15 e il bus 95.

ECCO I NOSTRI NUOVI CONTATTI:
Indirizzo: Via Barrili 21, 20141 Milano

Telefono: 02/ 8473331

Fax: 02/847333345

A presto!

Seguici sempre sul sito www.darcasa.org, Facebook e Twitter.

DAR cambia sede

Se hai perso il lavoro, non ti hanno rinnovato il contratto, sei in cassa integrazione, hai ridotto le ore di lavoro, puoi fare 

domanda di partecipazione al:

BANDO ANTICRISI “INTERVENTO A” 2012
aperto dal Comune di Milano per sostenere le famiglie in difficoltà.

Il bando prevede un intervento di  sostegno al reddito per perdita del lavoro  (contributo una tantum massimo di Euro 
5.000, FINO A ESAURIMENTO DEI FONDI). PERTANTO, SE SIETE IN POSSESSO DEI REQUISITI SOTTO ELENCATI,  VI 
CONSIGLIAMO DI AFFRETTARVI A PARTECIPARE AL BANDO!
I principali requisiti per poter fare domanda possono così essere riassunti:

1. risultare residenti a Milano il 3 maggio 2012 

2. ISEE valido non superiore ai 20.000 euro 

3. essere da almeno 3 mesi dalla data di presentazione della vostra domanda (ma NON da prima del gennaio 2012) in una 

delle seguenti condizioni lavorative:  

•	 licenziamento o risoluzione definitiva del rapporto di lavoro 

•	 collocamento nelle liste di mobilità  

•	 cancellazione dell’impresa dai registri e dagli albi della camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura o 

chiusura della partita IVA 

•	 sospensione da lavoro dipendente  

•	 mancato rinnovo di un contratto a termine (contratto della durata di almeno 12 mesi) 

•	 riduzione dell’orario lavorativo settimanale di almeno il 40% 

•	 collocamento in cassa integrazione 

Per informazioni maggiori sul BANDO è possibile consultare: il sito del Comune di Milano alla voce gare e contratti,  contattare il 

numero verde del comune di Milano al numero: 02.02.02 oppure rivolgersi a Info Point della Direzione Centrale Politiche Sociali 

e Cultura della Salute Largo Treves, 1 - piano terra  02 884 63000  (dal lunedì al venerdì, dalle alle ore 8,30 -12,00 e dalle ore 

14.00 alle ore 15,00)

Hai perso il lavoro? 
Partecipa al Bando anticrisi del Comune di Milano

Siamo molto felici di 

fare gli auguri alla 

piccola Mia: benvenuta 

nel mondo DAR!

Complimenti alla neo-

mamma Sara, la nostra 

Vicepresidente, e a papà Luca!


